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Il tragico agguato al giovane militante di Lotta Continua nel Reggiano 

L'ASSASSINIO DOPO LE MINACCE FASCISTE 
Lo studente Alceste Campanile, 22 anni, trovato morto sul greto dell'Enza - Un colpo alla nuca ed uno al cuore - 1 frequenti scontri con gli esponenti del Fronte 

della gioventù e le ripetute intimidazioni - Sono stati sospesi tutti i comizi dei partiti - Una grande manifestazione unitaria antifascista a Reggio Emilia 

Lo scandalo dei medicinali 

Le speculazioni 
di Alecce 

all'ombra del 
sottogoverno 
democristiano 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 13 

La. violenza fascista è giun­
ta anche qui, all'Immediata 
viglila di una consultazione 
elettorale che era stata fino 
ad oggi caratterizzata, nel Reg­
giano, da un assoluto, civile 
rispetto. Ed è arrivata col suo 
volto più cupo: una esecuzio­
ne nello stile della « Alleanza 
anticomunista argentina » o 
dello « Squadrone della mor­
te» brasiliano: un giovane, 
militante del gruppo di lot­
te Continua, è stato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
nuca e un secondo colpo al 
cuore. Non un delitto scatu­
rito da uno scontro qualsiasi, 
da una rissa: una esecuzione 
a freddo. 

Anche se gli elementi sono 
scarsissimi, si può cercare di 
ricostruire da alcuni dati con-

• cretl la fase finale del crimi­
ne: Alceste Campanile, di 22 
anni, nato a Modena ma resi­
dente a Reggio Emilia, stu­
dente all'Università di Bolo­
gna, dove seguiva il corso di 
arte, danza e spettacolo, è sta­
to ucciso presumibilmente at­
torno a mezzanotte In una 
stradina solitaria che scende 
verso Q greto dell'Enza, in lo­
calità Convoglio di Montec-
chlo Emilia. 

U suo corpo, In una larga 
pozza di sangue, è stato sco­
perto verso l'uria e trenta, da 
una coppia che rientrava tn 
paese. Una larga pozza di san­
gue: 11 delitto, cioè, è stato 
commesso sul posto. Nessuna 
traccia di rissa o di collutta-
alone: 11 corpo e assolutamen­
te Intatto, non reca segni di 
contusioni o di lesioni di qual­
siasi tipo, gli abiti sono In or­
dine, persino gli occhiali, che 
li giovane portava abitual­
mente, sono intatti sul viso. 
Alceste Campanile, quindi, è 
evidentemente stato fatto 
scendere da un'auto e poi col­
pito con una revolverata alla 
nuca — sembra si tratti di un 
calibro 7,65 ma sono solo indi­
cazioni sommarle — con fuo­
riuscita del proiettile dalla 
fronte e quindi da un secondo 
colpo, anche auesto — sembra 
— aparato dalle spalle, che gli 

ha attraversato 11 cuore uscen­
do dal petto. 

Una tipica esecuzione a fred­
do, quindi. 

E' necessario ripercorrere a 
questo punto le brevi tappe 
della vita di Alceste Campa­
nile. Era nato a Modena il 21 
luglio 1953. da una famiglia 
politicamente di destra: tra­
sferitosi a Reggio Emilia (do­
ve viveva solo) aveva aderito 
— a quindici anni, mentre 
frequentava li liceo scientifi­
co Spallanzani — all'organiz­
zazione giovanile del MSI, che 
si chiamava allora «Giovane 
Italia ». Ne era uscito poco 
tempo dopo, accostandosi a 
movimenti di vario tipo (una 
«Democrazia maggioritaria», 
non meglio identificata for­
mazione di destra: poi si era 
accostato a un minuscolo 
gruppo di hippies che vivac­
chiavano nel Reggiano) per 
affiliarsi Infine a Lotta Con­
tinua. 

Nell'ultimo anno gli scontri 
— anche fisici — tra Alceste 
Campanile e i nuovi esponen­
ti del cosiddetto « Fronte del­
la Gioventù», erano diventati 
sempre più frequenti e sem-

Attentato 
contro sede 

torinese 
del PDUP 

TORINO, 13 
Allentato Incendiarlo nel 

cuore della noti* contro lo 
sode torinese del PDUP-Ma-
nlftilo, al plano terreno del­
lo stabile di via Rolando 2. 
Un ordigno Incendiarlo è 
•tato scagliato fra l'una e 
le duo nella sede vuota. Ma 
fino ad un palo d'ore prima, 
alcuno decine di persone 
avevano preso parte ad una 
riunione. Il principio di In­
cendio alla porta di Ingres» 
so, si e sponto presto anche 
per la pioggia che In quel 
momento cadeva abbon­
dante. 

Firmati 14 mandati di cattura 

Il sequestro Moccia 
chiave di volta 

dell'inchiesta NAP 
Quattordici mandati di cat­

tura, tre del quali contro per­
sone latitanti, sono stati fir­
mati Ieri dal giudice istrutto­
re Antonino Stipo che condu­
ce, dopo la formalizzazione, la 
inchiesta sul NAP. 

Il magistrato ha anche fat­
to notificare a due delle per­
sone Incriminate. Fiorentino 
Conti e Franca Salerno una 
comunicazione giudiziaria per 
quanto riguarda il sequestro 
del consigliere di Cassazione 
Giuseppe Di Gennaro. 

Secondo il magistrato, I due 
avrebbero partecipato a quel 
ssequestro e comunque sapreb­
bero molte cose sulla vicenda 
• sul siatemi di collegamento 
utilizzati per sincronizzare « 11 
lavoro» dei commandl all'In­
terno del carcere di Viterbo e 
all'esterno. 

Fiorentino Conti, secondo la 
polirla, è uno del capi del Nu­
clei armati proletari, mentre 
secondo la magistratura è so­
lo un « pezzo » intermedio, 
perche 1 vertici della organiz­
zazione criminale devono an­
cora essere scoperti. 

I mandati di cattura, oltre­
ché contro Conti e la Salerno 
che saranno giudicati la pros­
sima settimana in un processo 
per direttissima per 11 reato 
dt detenzione di armi, sono 
•tati notificati a altre nove 
persone già arrestate. Per tre 
latitanti, del quali si scono­
sce il nome, il provvedimento 
è stato notificato al difensori. 

Dal primo elenco di Inerì-
minati, che In tutto erano se­
dici, mancano due nomi. Per 
•jueste due persone (una do­
vrebbe essere una donna) 11 
Chidlce istruttore si appreste­
rebbe a firmare un provvedi­

mento di scarcerazione per 
mancanza di Indizi. 

Per ora l'accusa nei con­
fronti di tutti gli incriminati, 
ad eccezione del Conti e della 
Salerno, è generica: associa­
zione sovversiva e detenzione 
di armi ed esplosivi. Ma pro­
babilmente presto si avranno 
nuove più precise accuse an­
che perchè, si dice, a Napoli 
starebbero maturando clamo­
rosi sviluppi in relazione, so­
prattutto, al sequestro Moccia 
(attribuito, come è noto, al 
NAP). 

In quel rapimento sostengo­
no gli Inquirenti vi sono molti 
punti oscuri che una volta 
chiariti potrebbero dare un in­
dirizzo ben preciso alle Inda­
gini. 

Per quanto riguarda di se­
questro Di Gennaro, avvenuto 
a Roma nel maggio scorso, 
ieri 11 magistrato Inquirente 
e li dirigente dell'ufficio po­
litico della questura della ca­
pitale, hanno effettuato un 
sopralluogo in due « covi » 
napipisti, recentemente sco­
perti. In uno di questi, in Via 
Mecenate, era stata rinvenu­
ta una cassa di legno, Che si 
ritenne sia servita a traspor­
tare il magistrato dopo il ra­
pimento. In un altro, in Via 
Maculani. la polizia ha sor­
preso nel giorni scorsi Ma­
rta Rosaria Sanslca. gin ricer­
cata da molto tempo perché 
colpita da ordine di cattura 
dalla Procura di Milano qua­
le appartenente ai NAP, per 
associazione sovversiva e con­
corso in atti dinamitardi. 

Al sopralluogo ha parteci­
pato anche il giudice Giusep­
pe Di Gennaro. Avrebbe dato 
esito negativo. 

pie più aspri (Campanile ave­
va procedimenti penali in 
corso proprio per aver parte-
tecipato a zuffe con 1 fasci­
sti) e negli ultimi tempi i 
giovani fascisti avevano co­
minciato a minacciarlo sem­
pre più apertamente per il 
suo « tradimento ». 

Ieri sera, giovedì. Alceste 
Campanile si era Incontrato 
In Piazza del Duomo con al­
cuni altri militanti del suo 
gruppo ai quali aveva dato 
appuntamento In una tratto­
ria del centro, dove li avreb­
be raggiunti dopo essere pas­
sato da casa; ma all'appun­
tamento non è arrivato mal. 

C'è, quindi, nella vicenda, 
un vuoto di meno di quattro 
ore tra l'Incontro avvenuto 
in Piazza del Duomo attorno 
alle 21,30 e il momento in cui 
11 cadavere è stato rinvenuto 
presso 11 greto dell'Enza, al-
il.30 (ma ovviamente il de­
litto risaliva a parecchio pri­
ma). Il solo punto fermo, 
quindi, è che alla stradina 
di Convoglio di Montecchio 
11 giovane giunse assieme a 
quelli che l'avrebbero ucciso: 
la località è a circa quindici 
chilometri da Reggio e non 
è raggiungibile di notte con 
mezzi pubblici: da parte sua 
Campanile non aveva né auto 
né patente e quindi poteva 
giungervi solo se portato da 
altri. 

Le notizie sono tutte qui: 
polizia e carabinieri, che con­
ducono le Indagini dirette dal 
sostituto procuratore dottor 
Scarpetta, hanno rilasciato la 
consueta dichiarazione secon­
do la quale « si Indaga tn ogni 
direzione ». 

Sono state effettuate per­
quisizioni tanto in abitazioni 
di militanti di destra come 
di estremisti di sinistra. Que­
ste ultime, secondo alcune vo­
ci, in relazione al ritrova­
mento, in un taccuino del 
Campanile, di un numero te­
lefonico di Napoli ohe ricon­
durrebbe alla pista del NAP. 
In particolare 1 carabinieri 
starebbero ricercando un gio­
vane napoletano amico della 
vittima. 

Un terreno circoscritto, ma nel 
quale può fiorire ogni forma 
di provocazione: non si può 
dimenticare che già 11 fasci­
smo emiliano ha provocato la 
morte di Lupo, e ha avuto 
suol covi verso la riviera. Cir­
coscritto 11 terreno dell'inda­
gine, ma profondo 11 terreno 
della provocazione; cosi non 
si può passare sotto silenzio 
che a Reggio e nella provin­
cia, il MSI non ha tenuto al­
cun comizio durante tutta la 
campagna elettorale proprio 
perché non ha spazio né spe­
ranze. 

Un documento diffuso dal 
PCI dice tra l'altro: «Il luo­
go scelto, la provincia dì Reg­
gio Emilia, terra di gloriose 
tradizioni antifasciste che vi­
vono ancora oggi nel clima di 
tolleranza, maturità e civiltà 
politica; il momento, vale a 
dire la Immediata viglila elet­
torale, confermano l'esistenza 
di trame provocatorie e anti­
democratiche 1 cui fili sono 
tirati da forze che vogliono 
gettare il paese nel caos». 

Appunto In questa direzio­
ne, mentre la Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL pro­
clamava immediati scioperi 
di protesta In tutta la provin­
cia, 1 partiti politici di Reg­
gio hanno concordemente ri­
nunciato a tenere oggi 1 co­
mizi conclusivi delle rispetti­
ve campagne elettorali, so­
stituendoli con una manife­
stazione unitaria indetta dal 
Comitato antifascista reggia­
no che si è svolta alle 21,30 
in piazza Martiri del 7 Luglio 
davanti a una grande folla: 
ancora una risposta democra­
tica e civile alla violenza. 

Kino Marzullo 
• * * 

A Roma ti comitato di coor­
dinamento antifascista tra 
giornalisti e poligrafici ha 
condannato 11 feroce assassi­
nio di Alceste Campanile, « uc­
ciso — dice un comunicato — 
da quelle stesse bande fasci­
ste che hanno sastenuto una 
campagna elettorale ricorren­
do al terrorismo criminale, uc­
cidendo studenti e lavoratori 
democratici, protette da una 
strategia dell'ordine pubblico 
manovrata allo scopo di la­
sciare ampio margine alle pro­
vocazioni e alle violenze nella 
illusione di raccogliere 1 frut­
ti elettorali». 

REGGIO EMIL IA — Il luogo dove è stato assassinato 
foto piccola: la vittima 

giovane Alceste Campanile. Nella 

Criminale attentato contro un missino 

Tentano di bruciare 
casa di un candidato 

Tentativo di turbare il clima elettorale - Presa di po­
sizione del PCI contro azioni sconsiderate 

MESSINA. 13. 
(D.R.). A due giorni dal voto di domenica, una sciagurata azione 

criminale è stata consumata a Messina stanotte nell'evidente, di­
sperato tentativo di turbare il clima di civile confronto tra le forze 
democratiche. 

All'I,30 di oggi in pieno centro cittadino, è stata tentata la 
devastazione e l'incendio della casa di un esponente missino, l'av­
vocato Antonino Sodano, 76 anni, consigliere comunale uscente e in 
lista per le imminenti consultazioni per il rinnovo del Consiglio 
della città. 

L'attentato è stato compiuto cospargendo di benzina il portone 
d'ingresso (a cui poi è stato dillo fuoco) e la rampa di scale 

L'allarme è stato dato dagli stessi componenti della famiglia 
Sodano (l'avvocato, la moglie, una figlia e una cognata) che si 
sono svegliati per il denso fumo sprigionatosi dalle fiamme. 

La notizia dell'attentato si è diffusa ben presto in una città 
che non è nuova a simili episodi, la cui matrice eversiva è in 
ogni caso fuori discussione (per lungo, troppo tempo a Messina 
hanno agito impunemente formazioni di squadristi fascisti e di pro­
vocatori). 

Le indagini, condotte dall'Ufficio politico della questura, per 
adesso segnano il passo. 

La Federazione comunista di Messina ha diffuso stamane un 
comunicato (stampato e diffuso in migliaia di copie) ed ha effet­
tuato un passo ufficiale dal prefetto presso il quale si sono recati 
i compagni Silvestro, segretario della federazione e Bislgnam, 
deputato al Parlamento. > 

Sul grave episodio di questa notte il giudizio dei comunisti mes­
sinesi è, fra l'altro, che si è perpetrato un atto criminale che non 
giova ai partiti dei lavoratori, alle forze democratiche: non giova 
per far esprimere agli elettori un voto consapevole; non giova 
infine a quanti, con coerenza, si battono per la difesa dell'ordine 
democratico. 

Ricostruita la sparatoria nella cascina mentre in città continuano ricerche e fermi 

Il brigatista ferito nello scontro coi CC 
si sarebbe nascosto nel centro di Acqui 

Il Comitato unitario antifascista e le associazioni democratiche hanno invitato la popolazione alla vigilanza — Manifesti dell'Amministra­
zione comunale — Completato l'interrogatorio dei carabinieri superstiti dello scontro a fuoco presso la cascina Spiotta — La tinta resa 

Colpi di pistola 
da auto missine 
contro comizio 

a Nocera I. 
SALERNO, 13 

A chiusura della campa­
gna elettorale a Nocera Infe­
riore, è stata perpetrata una 
grave provocazione fascista 
che soltanto grazie al senso 
di responsabilità dei compa­
gni del partito e degli altri 
democratici presenti non ha 
avuto proporzioni più gravi. 
Mentre stava per terminare 
un comizio di «Lotta Con­
tinua» alcune decine di mac­
chine che provenivano da 
un comizio di Almirante si 
sono messe a sfilare nel din­
torni della piazza. Nel folle 
e provocatorio carosello 1 mis­
sini hanno Investito due gio­
vani, provocando l'Indignata 
reazione del presenti. Gli 
squadristi alle rimostranze 
della gente hanno risposto 
sparando. 

Da una « Slmca ». sono 
stati esplosi quattro colpi di 
rivoltella che per fortuna so­
no andati a vuoto. E' stato 
individuato in un'auto un no­
to esponente missino, esatta­
mente l'avvocato Lucio Gri­
maldi, conslllcre comunale 
uscente e candidato del MSI. 

I partiti democratici e an­
tifascisti sono intervenuti 
presso il capitano del cara­
binieri per chiedere gli ac­
certamenti del caso. 

Droga: muore 
a 15 anni 

per una dose 
troppo « alta » 

TRENTO. 13 
Un ragazzo che avrebbe 

compiuto quindici anni 11 23 
luglio prossimo, Paolo Eccher, 
è stato trovato ucciso da una 
dose eccessiva di sostanze 
stupefacenti, in una stanza 
dell'albergo Posta, al centro 
della citta. 

A dare l'allarme sono sta­
te due sue amiche, che con 
1! giovane condividevano la 
stanza e che erano anche es­
se note negli ambienti del 
drogati. Svegliandosi, le due 
ragazze hanno trovato Ec­
cher senza vita nel suo letto. 

Nel febbraio scorso, Paolo 
Eccher era stato giudicato 
dal tribunale di Trento e 
condannato, nonostante la 
giovanissima età, a due anni 
di reclusione per spaccio di 
sostanze stupefacenti, insie­
me ad un amico di dlciotto 
anni, con 11 quale era stato 
sorpreso. 

Dopo due mesi di carcere. 
Paolo era stato Internato in 
riformatorio a Venezia, da 
dove però scappò per tre vol­
te. I responsabili dell'Istitu­
to non ne vollero più sapere 
ed II ragazzino venne lascia­
to In balla di se stesso. 

I primi accertamenti me­
dici hanno confermato che 
Paolo Eccher è morto per 
collasso cardiaco provocato 
da una dose eccessiva di so­
stanze stupefacenti, non si sa 
ancora di quale tipo. 

Per l'indegna gazzarra con cui accolsero la sentenza di condanna 

Processo ai fascisti del «giovedì nero» 
Saranno giudicati con la nuova legge che punisce i colpevoli di manifestazioni che si richiamano al passato regime 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

La squallida esibizione fa­
lciata degli imputati dopo la 
lettura della sentenza per 1 
gravi disordini del «giovedì 
neron culminati nell'uccisio­
ne dell'agente Marino, è sta­
ta giustamente considerata un 
reato che non rimarrà impu­
nito. Gli Imputati, nel con­
fronti dei quali 11 sostituto 
procuratore Guido Viola ha 
aperto oggi un processo pe­
nale, sono Vittorio Lol, Mau­
rizio Murelll, Nico Azzl. Cesa-
re Ferri. Franco Locateli! e 
Maurizio Marzorati. 

Come si ricorderà. 1 sei fa­
scisti, condannati dalla secon­
da Corte d'Assise a durissi­
me pene, nella tarda serata 
del 27 maggio scorso, si alza­
rono di scatto e, per tre volte, 
urtarono, con li braccio teso 
Mi saluto romano : « Slcg-

heill » (vincere!). Il lugubre 
grido delle SS naziste risuo­
nò vergognosamente nell'aula 
di un tribunale della Repubbll 
ca italiana, accolto, per di più 
dagli applausi di numerosi al­
tri fascisti, presenti nello spa­
zio riservato al pubblico. Se­
guirono altri episodi teppisti­
ci, subito arginati, per la ve­
rità, dal pronto intervento del 
carabinieri. 

Ci eravamo chiesti allora 
perchè un reato di chiara a-
pologla del passato regime 
non avesse avuto un seguito 
penale. Ora sappiamo che, su­
bito dopo. Il PM Viola chiese 
al carabinieri di servizio un 
rapporto dettagliato sull'acca­
duto. La relazione, ovviamen­
te, non poteva che contcrma-
re quanto 1 giornalisti pre­
senti avevano scritto e denun­
ciato sul loro quotidiani la di­
sgustosa scena era stata ri­
presa anche dagli operatori 

TV e dal fotografi. Ricevuto 
il rapporto, 11 PM ha doto 
inizio alla azione penale, de­
nunciando i sei Imputati dete­
nuti sulla base della nuova 
legge del 22 maggio scorso, 
entrata In vigore 11 25 mag­
gio, e cioè prima dell'inde-

j gnu gazzarra. 
I La denuncia è stata avanza­

ta sulla base dell'art. 11 del­
la nuova legge che sostituisce 
l'art. 5 della legge Sceiba del 
20 giugno 1952. Il vecchio arti­
colo configurava questo rea­
to, come .semplice contrav­
venzione, punendolo con l'ar­
resto lino a tre mesi o con 
l'ammenda tino a 50 mila li­
re. Per un reato del genere, 
dunque, la vecchia legge ri­
sultava abbastanza permissi­
va, concedendo all'Imputato 

! la possibilità di cavarsela con 
• una multa che poteva anche 

essere di poche migliaia di 
I lire. Assai più severo e l'ar­

ticolo 11 della nuova leg-
î e clic dice a «chiunque, par­
tecipando a pubbliche riunio­
ni, compie manliestazionl u-
suah del disclolto partito fa­
scista ovvero di organizzazio­
ni naziste, è punito con la 
pena della reclusione sino a 
tre anni e con la' multa da 
200 a 500 mila lire». La legge 
non consente più l'alternati­
va fra la reclusione, peraltro 
modesta, e l'ammenda, ma 
assume carattere cumulativo. 

Non tutti 1 giudici, tutta­
via, sono propensi a condan­
nare simili reati. Proprio og­
gi, nell'aula dell'ottava sezio­
ne del tribunale (Presidente 
Borrelll, PM Genovese), un 
analogo procedimento si è 
concluso con una sentenza di 
piena assoluzione. Ecco 1 fat­
ti: 11 5 giugno scorso Luigi 
Marzio Mori di 30 anni e Ni­
cola Bertolaccl. di 19 anni, si 
presentarono davanti alla li­

breria «Brera» di Milano e, 
con atteggiamento arrogante, 
cominciarono ad attaccare a-
desivi del MSI alle vetrine del 
negozio. Alle proteste della 
proprietaria, i due teppisti 
minacciarono di distruggere 
la libreria. Chiamata la poli­
zia, 1 teppisti raccolsero con 
11 saluto romano e con il grido 
« viva 11 duce ». Tratti in ar­
resto, nei confronti dei due 
teppisti si è proceduto per di­
rettissima sulla base dell'arti­
colo 11 della nuova legge. Il 
tribunale, però, accogliendo le 
tesi della difesa dei fascisti, 
ha condannato solo Bertolac­
cl a un mese e 15 giorni 
di arresto per affissione abu­
siva di manifestini. Ha invece 
assolto entrambi gli Imputati 
dal reato dì apologia del fa­
scismo perché il fatto non 
costituisce reato. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
ACQUI TERME, 13. 

Una notizia ha messo a 
rumore la città di Acqui: 
11 «brigatista» che fuggi gio­
vedì mattina durante la spa­
ratoria alla cascina Spiotta 
sarebbe ancora nella zona; 
forse addirittura si nasconde­
rebbe entro l'abitato di Acqui. 
Un giovane, con 11 volto in­
sanguinato, sarebbe stato in­
fatti visto alcune ore dopo 11 
tragico conflitto a fuoco tei 
cui rimase uccisa Margherita 
Cagol, moglie di Renato Cur­
do, e 1 carabinieri riporta­
rono gravi ferite (Giovanni 
D'Alfonso è spirato poi nel­
la notte fra martedì e mer­
coledì), aggirarsi per la cit­
ta. La notizia certamente 
sensazionale, non è stata uf­
ficialmente confermata, ma si 
assicura che la fonte è atten­
dibile. 

In serata è poi corsa una 
voce che. se confermata, ri­
dimensionerebbe la notizia se­
condo la quale il brigatista 
sfuggito alla cattura, sarebbe 
stato visto ad Acqui. Si trat­
terebbe Invece di un uomo ri­
masto ferito in un litigio avu­
to con la moglie e ritenuto 
dal passanti, che avevano se­
gnalato Il fatto al carabinie­
ri. 11 possibile fuggiasco. 

Ad ogni modo le Indagini 
in tal senso non sono state 
Interrotte e le ricerche nella 
zona proseguono senza soste. 

TI Comitato unitario antifa­
scista ha intanto invitato la 
popolazione ad essere vigilan­
te. L'Associazione partigiani 
ha chiesto la collaborazione 
del suol Iscritti contro ogni 
tentativo di turbare la Vito 
della città. La protesta ctvile 
di Acqui sta assumendo a-
spetti nuovi. La strategia del­
la tensione — a cui non è 
difficile ricondurre pure que­
sta Incredibile vicenda de; ra­
pimento Gancla — ha raffor­
zato l'unità fra tutte le for­
ze democratiche. I manifesti 
dell'Amministrazione comuna­
le di sinistra, del vari par­
titi antifascisti, delle associa­
zioni economiche, de. sindaca­
ti indicano che. di fronte al­
la violenza bestiale e crimi­
nale di chi vuole rimettere 
In discussione 1 cardini della 
democrazia italiana. le ma­
glie della vigilanza popolare 
si stringono. Lo spazio per 
le provocazioni si è ulterior­
mente ristretto. E' cresciuto 
in tutti 11 bisogno di verità. 

Il Procuratore generale di 
Acqui. Da Tovo, ha comple­
tato l'Interrogatorio del ca 
rablnlerl che hanno effettua 
to la perlustrazione alla ca­
scina Spiotta. Ieri. Infatti, ha 
avuto un colloquio con II ma­
resciallo Cattafi, dopo avere 
Interrogato nei giorni scorsi 
11 tenente Umberto Rocca, ri­
coverato all'ospedale di Geno­
va per le gravi mutilazioni 
subire, e l'appuntato Barb*»-
ris 

Dalle Indiscrezioni filtrate 
non risulterebbero grosse no­
vità rispetto alle ricostruzio­
ni accreditate, sia pure a pez­
zi e bocconi, dagli Inquiren­
ti. La scoperta del covo m 
cui era stato portato 11 Gan­
cla sarebbe stata fortuita. La 
pattuglia si è diretta verso 
la cascina dopo averne visi­

tate altre. Sotto U portico 
c'erano due auto: una «128» 
bianca e una «127» quasi com­
pletamente coperta da carto­
ni. Durante l'ispezione dei li­
bretti di circolazione si udi­
rono del rumori provenire dal 
l'Interno (« forse, si dice », 
una radio sintonizzata sulle 
trasmissioni del carabinieri), 
fi maresciallo Cattati doman­
dò allora ad alta voce se ci 
fosse qualcuno. Nessuna ri­
sposta. Attraverso le persia­
ne chiuse l carabinieri scor­
sero, però, la sagoma di una 
donna. Uno di loro si dires­
se ad una delle porte di In­
gresso. Bussò per farsi apri­
re: nessuna risposta. Solo, ni­
tido, il rumore secco del ca­
ricamento di armi automati­
che. «Prepariamoci alla dife­
sa» gridò allora 11 Cattafl. 

Il tenente Rocca, a que­
sto punto, avrebbe ordinato 
all'appuntato Baffberis di 
chiamare rinforzi, portandosi 
con il Cattafl sul lato est 
della casa mentre l'appunta­
to D'Alfonso si portava, in­
tanto, sul lato Ovest. Subi­
to dopo si apriva a porta de'-
la cascina. 

11 tenente inbracciava una 
carabina di precisione e gli 

altri due carabinieri le pi­
stole. Attraverso la stretta a-
pertura scorse un giovane al­
to circa 1.75, capelli casta­
ni, con pantaloni e camicia 
marrone 1) quale domandò 
bruscamente ai militi che co­
sa volessero. «Venite fuori. 
Chi siete?» Risposero questi. 
«Venite avanti voi» ribatté 
con tono sprezzante il gio­
vane. Mentre 11 maresciallo 
Cattafl faceva un passo a-
vantl. si spalancava la por­
ta e d'Improvviso veniva lan­
ciata una bomba. Il mare­
sciallo si scansava ricevendo­
ne le schegge nella schiena 

e su! collo. Il tenente Roc­
ca restava Invece colpito in 
pieno. Mentre Cattafl si lan­
ciava In soccorso di Rocca 
che si lamentava per le gra­
vi ferite, li brigatista lan­
ciava una seconda bomba 
verso l'appuntato D'Alfonso e, 
seguito do Margherita Cagol. 
cercava di raggiungere le due 
auto parcheggiate sotto il por­
tico. Benché ferito. D'Alfon­
so riusciva a sparare e a 
colpire od un braccio e alia 
schiena La moglie di Curdo 
ma veniva a sua volta col­
pito seriamente. 

Le due auto, mentre cerca­
vano di raggiungere la pro­
vinciale, si trovavano il sen­
tiero della cascina sbarrato 
dall'auto del carabinieri, con 
a bordo l'appuntato Barberi». 
E brigatista, prima di bal­
zare a terra, fece fuoco con­
tro 11 milite. Scesl dalla vet­
tura, di fronte alla pistola di 
Berberls dichiararono di vo­
lersi arrendere. L'appuntato 
fece un passo avanti verso di 
loro. A quel punto 11 briga­
tista lanciò la terza bomba 
che Berberls evitò gettando­
si a terra e sparando ver­
so 1 due. Alcuni colpi rag­
giunsero e uccisero Marghe­
rita Cago), 

Nel pomeriggio, 11 magistra­
to ha disposto il trasferimen­
to di Massimo Maraschi (Il 
presunto complice dei rapito­
ri di Vittorio Vallarlno Gan­
cla arrestato lo stesso pome­
riggio in cui fu sequestrato 
l'Industriale) dal carcere di 
Acqui Terme nella casa pena­
le di Alessandria. 

Il provvedimento sarebbe 
stato preso in via precauzio­
nale in quanto 11 carcere ales­
sandrino è ritenuto più sicuro 
di quello di Acqui. 

Grave sciagura nel Veronese 

Auto piomba nel fiume: 
annegati tre bambini 

VERONA. 13 
Tre bambini sono annegati 

nelle acque dell'Adige men­
tre Il padre e la madre sono 
stati salvati dopo che l'auto­
mobile su cui viaggiava l'In 
tera famiglia, e precipitata 
nel fiume. L'Impressionante 
sciagura e avvenuta la notte 
scorsa a Roverchiaretta In 
provincia di Verona, I picco­
li annegati si chiamavano 
Achille, Annunziato e Mat 
teo, rispettivamente di sei. 
quattro e tre anni, che si 
trovavano su una « 850 » gui­
data dal padre. Germano 
Schiavo di 37 anni, che ave­
va a fianco la moglie Carme­
la Mlsltano. di 32. 

All'Incidente ha assistito 
un testimone: Aldo Rossi-
gnoli. di 50 anni, che stava 
facendo ritorno a casa In bi­
cicletta. L'uomo percorreva 
una stradlcclola lungo l'ar­
gine dell'Adige, quando ha 
sentito il clacson di un'auto­
mobile, si e spostato sulla 
destra ma ha udito un for­
te tonfo: ha fatto appena in 
tempo a girare,] per vedere 

l'auto, una « C50 », precipitare 
lungo la scarpata di sinistra 
poi la vettura si è rovesciata 
e si è Inabissata nel fiume. 
Mentre Rossignoìl cercava di 
richiamare l'attenzione di al­
tre persone, l'auto è riaffio­
rata qualche metro più a 
valle: «Ho visto l'auto che 
girava su se stessa e due le­
ste, due cose nere, galleggia­
re — ha raccontato —. Sono 
sceso per la scarpata e mi 
sono allungato verso 11 f.u-
me, riuscendo ad afferrare 
la mano del guidatore della 
«850» e l'ho tratto a riva; 
aggrappata a lui c'era an­
che la donna. Per 1 tre bam­
bini non c'era più nulla da 
lare ». 

LUCCA, 13 
Un bambino di 4 anni è 

rimasto folgorato ieri sera 
mentre sUìva facendo 11 ba­
gno in casa della nonna. Il 
piccolo si chioma David Vi­
ti ed abitava insieme al ge­
nitori nella frazione Ripa del 
comune di Seravezza. 

Protezioni petenti e sicura­
mente non disinteressate han­
no permesso all'Industriale 
farmaceutico Antonio Alecce 
di mettere in commercio far­
maci dannosi alla salute. Que­
sta grave considerazione che 
chiama In causa direttamen­
te funzionari del Ministero 
della Sanità, è stata più vol­
te espressa da', pretore Giu­
seppe Veneziano che ha con­
dannato Antonio Alecce ad un 
anno e otto mesi di reclu­
sione. 

Già nell'ordinanza con la 
quale I) magistrato respinge­
va la richiesta di libertà prov­
visoria avanzata dai difensori 
di Alecce, 1] pretore Vene­
ziano cosi si esprimeva : « Al­
la liberazione dell'Imputato 
ostano anche ragioni proces­
suali, giacché dai documenti 
acquisiti emerge che l'Impu­
tato possedeva e possiede una 
cospicua capacità di inciden­
za sul comportamenti di al­
cuni appartenenti all'appara­
to pubblico, con conseguen­
te pericolo di inquinamento 
delle prove ». • 

I documenti che 11 pretore 
aveva acquisito durante le in­
dagini sulla attività dell'IFI 
e 1 « rapporti » che intercor­
revano tra Antonio Aleccne e 
alti funzionari del Ministero 
della Sanità sono stati detta­
gliatamente citati dal preto­
re nella motivazione della sen­
tenza 

Dal 1970, anno da cui sono 
partite le indagini del magi­
strato, il'Ministero della Sa­
nità, attraverso I suoi ispetto­
ri, aveva compiuto numerosi 
sopralluoghi allo stabilimento 
farmaceutico 1FI. Alcuni 
Ispettori — come anemia 11 
pretore — avevano chiuso un 
occhio sulla mancanza d! at­
trezzature Indispensabili alla 
fabbricazione di medicinali, 
sulla Inidoneità dal punto di 
vista igienico di locali de­
ve venivano conservate so­
stanze facilmente deteriorabi­
li (fermenti lattici, antibio­
tici, ecc.) sulla Inesistenza di 
registri di carico e scarico 
delle merci, sulla Inadegua­
tezza del sistemi di sterilizza­
zione delle fiale, ecc. 

Ma altri Ispettori, e 11 pre­
tore ne cita I nomi — ave­
vano denunciato queste gra­
vi irregolarità al competenti 
uffici del Ministero della Sa­
nità che tuttavia non pre­
sero alcun provvedimento. Se 
a questo si aggiungono le con­
siderazioni su come Antonio 
Alecce è riuscito a mettere 
in commercio un farmaco, 
l'Amllit-IFI. a prezzo mag­
giorato, con una descrizione 
del componenti chimici non 
corrispondente alla reale com­
posizione del prodotto, e con 
un numero di registrazione 
ottenuto dal Ministero per un 
altro prodotto (l'Amllit) si ha 
la conferma che l'Industriale 
godeva di particolari e po­
tenti protezioni. 

II maresciallo del carabi­
nieri, Paonessa. che esegui 
11 mandato di cattura del pre­
tore Veneziano, dichiarò du­
rante il processo per diret­
tissima contro Antonio Alec­
ce imputato in quella occasio­
ne di tentata corruzione per 
avere offerto denaro al Bot-
tufficlale affinchè non lo ar­
restasse, di avere assistito ad 
una telefonata dell'Industriale 
al ministro della Sanità. 11 
de. on. Gullotti con la quale 
chiedeva di accellerare l'Iter 
ministeriale dell'autorizzazio­
ne dell'Amllit-IPI. Tutto que­
sto avveniva il 5 maggio scor­
so e nello stesso giorno, men­
tre Alecce varcava I cancelli 
del carcere. 11 ministro fir­
mava la registrazione. 

Va anche ricordato che An­
tonio Alecce interrogato in 
carcere dal pretore Venezia­
no si espresse In questi ter­
mini, come si rileva dagli 
atti istruttori, per quanto ri­
guarda la vendita dell'Ami-
lit-XPl: «Mi telefonò 11 dottor 
Pollzzi del Ministero, mi dis­
se di esaurire le scorte • in 
ciò fui confortato dal sottose­
gretario alla Sanità La Peli­
ne ». 

Su questa vicenda il preto­
re Veneziano ha Inviato un 
rapporto alla Procura e il 
magistrato cui è stata affi­
data l'inchiesta giudiziaria ha 
emesso, come era suo dove­
re, gli avvisi di reato ne! 
confronti del senatore Gero­
lamo La Penna e del dottor 
Pollzzi. 

Il parlamentare democri­
stiano, attualmente sottose­
gretario agli Interni, in un 
primo momento ha tentato 1 
smentire di avere ricevuto 
l'avviso di procedimento dalla 
Procura di Roma: poi ha an­
nunciato attraverso il giorna­
le del suo partito di quere­
lare Antonio Alecce, il ma­
gistrato che gli ha Inviato 
l'avviso. 11 sostituto procura­
tore Franco Marrone e 
l'Unità. 

« Menzogne elettorali del 
PCI » titola 11 giornale demo­
cristiano facendo finta di Igno­
rare che la chiamata in cau­
sa del senatore La Penna è 
avvenuta pubblicamente In 
una udienza del processo con­
tro Alecce e precisamente li 
24 maggio scorso, e che l'av­
viso di reato è stato reca­
pitato il 7 giugno, come si ri­
leva dai registri di consegna 
dei carabinieri. Certamente 
un avviso di reato non è do­
cumento che di per sé com­
provi le responsabilità del­
l'Incriminato. 

Tuttavia un fatto è cer­
to: Antonio Alecce ha fabbri­
cato e venduto dei prodotti 
farmaceutici dannosi per la 
salute e in questa vicenda il 
Ministero della Sanità ha del­
le precise responsabilità. 

Franco Scottoni 


